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Rallenta la crescita della po-
polazionestraniera in città a un
ritmochenonsivedevadall’ini-
zio del secolo. I dati forniti dal-
l’assessorealCoordinamentoci-
vico, Loris Pasut, si riferiscono
al primo trimestre dell’anno e
dannoilsensodeglieffettidella
crisi economica che da un lato
scoraggiainuoviarriviedall’al-

tro spinge alcune famiglie, so-
prattutto quelle meno radicate,
atrasferirsialtroveaseguitodel
mancato rinnovo dei contratti
da terministi nell’industria.

Seppurel’incidenza degli im-
migrati sul totale salga al 15,4
per cento della popolazione –
l’ennesimo record – il motore
chehagiratoapienoregimene-
glianniscorsisistafermando.Il
saldodegliarrividistranieriam-
monta, tra gennaio e marzo, a
124 unità. Se questo trend sarà
confermato per tutto l’anno il
2009 si potrebbe chiudere con
circa 500 immigrati in più, il 45
per cento in meno dell’anno

scorso(ilsaldoèstatodi899uni-
tà). Si tratta del dato più basso
dal 2001 a oggi.

Una dinamica che si accom-
pagna a un saldo demografico
degli italiani in flessione: la po-
polazioneintremesièaumenta-
ta, nonostante il bilancio migra-
torio positivo, di sole 7 unità (da
51 mila 461 a 51 mila 468), il che

vuoldirechelasom-
ma algebrica tra
mortie nati è a favo-
re dei primi.

Dei7mila937resi-
dentistranieriincit-
tà al 31 marzo scor-
so,mille822proven-
gono da Paesi del-
l’Unione europea

(23 per cento del totale), 2 mila
208 da altri Paesi dell’Est Euro-
pa (27,8), 2 mila 835 dall’Africa
(35,7)e777dall’Asia(9,8percen-
to).Quotemarginali, invece,per
il Nord America (0,4 per cento),
il Centro e Sud America (3,2 per
cento) e gli apolidi (11 pari allo
0,1 per cento).

L’area geografica che ha se-
gnato il maggior incremento di
immigrati dal 2005 al 31 marzo
scorso è quella dei Paesi comu-
nitari, con particolare riferi-
mento alle Nazioni di nuova ac-
quisizione (891 nuovi ingressi),
seguita dal Continente africano
(759 residenti in più).

La crisi frena la crescita degli stranieri in città
Nel primo trimestre saldo di 124 unità, la metà rispetto al 2008. Dato più basso dal 2001

La percentuale.
Nuovo record nella
presenza di stranieri
in città: al 31 marzo
scorso erano il 15,4
per cento della
popolazione contro il
6 per cento del 31
dicembre 2001.

RESIDENTI Il rallentamento incide sulla dinamica demografica segnata da un valore negativo delle presenze di italiani
Il gruppo etnico che ha registrato i maggiori arrivi appartiene ai paesi di nuova acquisizione comunitaria

L’andamento. Dal
2001 a oggi la
popolazione è
passata da 49 mila
165 a 51 mila 468
residenti con gli
stranieri che sono
aumentati di 2 volte
e mezza.

I numeri. Al 31
marzo scorso la
popolazione
residente nel
capoluogo
ammontava a 51 mila
468 unità, sette in più
rispetto alla fine dello
scorso anno.

La mozione di solidarietà al
disabilegayaggreditoaPorde-
none, al centro di un caso sali-
tosulpalcoscenicodellacrona-
canazionale,haanimatoilcon-
sigliocomunalechesiètenuto
ieriseraaPordenone.Nontan-
to sull’atto in sè, ovvero la con-
danna di gesti di questo tipo,
quanto sui riferimenti al cen-
trodell’interventodellapropo-
nente, la consigliere del Fiu-
me,RaffaellaPowell.Ma“scin-
tille” si sono innescate anche
trailsindaco,SergioBolzonel-
lo,eilconsiglieredellalistaci-
vica, nonché rappresentante
in Regione di Italia dei Valori,
Alessandro Corazza.

La mozione esprime solida-
rietà alla vittima dell’aggres-
sione e la ferma condanna nei
confronti della cultura della
violenzaed esprimeapprezza-
mento per l’azione delle forze
dell’ordine. Inoltre sollecita
l’amministrazione comunale
«a promuovere, organizzare e
patrocinare incontri pubblici
per far crescere nella popola-
zioneilrispettosiaperladiver-
sitàfisico-psichicacheperidi-
versi orientamenti sessuali
delle persone, consolidando e
sviluppandoperquestaviaidi-
ritti dei cittadini con diverso
orientamentosessuale».Sotto-
lineataanchelanecessitàdire-
alizzareinproprioopatrocina-

re una campagna informativa
contro la discriminazione di
tutti i “diversi”.

Maa innescarela polemica,
i riferimenti della Powell: la
violenza come matrice di una
tradizioneanchefascista;ledi-
chiarazionidialcuniesponen-
ti leghisti di Treviso e Milano
nei confronti degli stranieri.

Tantoèbastatoperinnesca-
re la reazione del centro-de-

stra che, attraverso Elena Coi-
ro,GiuseppePedicini,France-
sco Giannelli, Santa Zannier,
MaraPiccin,FrancescoRibet-
tieDanieleCaufin,hacensura-
to le parole della Powell, dife-
sainvecedaMoniaGiacomini,
Giovanni Franchin, Piervin-
cenzoDiTerlizzieWalterMan-
zon. Per usare le parole di Pe-
dicini «è criticabile la volontà
didareunaconnotazionedico-

lore politica alla violenza». Il
sindaco,dapartesua,haricor-
dato che «nel centro-destra ci
sonoposizioniestreme,maan-
cheunamaggioranzachehali-
needigiudiziocondivisibili su
questi temi». Parole che non
hanno convinto la Piccin la
quale con un emendamento
hachiestodisostituirelaparo-
la “minoranze” con “chiun-
que” e proposto la votazione
per punti. Un emendamento
bocciato dalla maggioranza
(non in sintonia solo Elio Ros-
setto,delPd,chesièastenuto),
mentre al voto sul documento
questoèpassatoconl’astensio-
ne solo di Lega, Gruppo della
libertà e Caufin (32 a favore, 5
astenuti).

Ma proprio nel dopo voto si
è registrato lo scontro Bolzo-
nello-Corazza, quando que-
st’ultimo ha accusato gli aste-
nuti di «avere la coda di pa-
glia». «Questo consiglio espri-
me le proprie posizioni in ma-
niera libera – ha censurato il
sindaco–ealta:nonaccettoaf-
fermazioni di questo tipo». Ma
Corazza non demorde: «La
Powell ha ragione, ci sono fior
didichiarazionidi leghistiche
discriminano le minoranze.
Astenersipernonvederelare-
altàdeifattiedelleaffermazio-
nivuoldireaverelacodadipa-
glia». (ste.pol.)

IL DIBATTITO

L’amministrazione comunale
proseguirà anche nell’anno scola-
stico 2009/2010 l’esperienza dei
voucher,ovveroicontributiallefa-
miglie degli studenti che frequen-
tano gli asili nido accreditati dal
municipio.Lequote,comeprecisa
l’assessore alle Politiche sociali,
Giovanni Zanolin, sono state ade-
guatenellamisuradell’1,5percen-
to,ovverolostessoincrementoche
hanno subito le rette di frequenza
ai nidi d’infanzia comunali.

Dal punto di vista economico, a
seconda del reddito (determinato
in base all’indicatore Isee) e del ti-
po di frequenza (uscita alle 13/14
rispetto alle 16/16.30 e 17/17.30) il
contributo varia da un minimo di
53 (Isee superiore a 26 mila 999,99
euro e frequenza fino alle 13) a un
massimodi485euro (Isee al disot-
to dei 6 mila 999,99 euro l’anno e
frequenza fino alle 17/17.30 e ol-
tre).

Perquantoriguardalealtredeli-
bereapprovatedall’esecutivoèsta-
to ratificato, su proposta del vice
sindaco Renzo Mazzer, il progetto
esecutivodiampliamentodellare-
te di illuminazione pubblica in al-
cune strade che si stanno riem-
piendodinuoveabitazioni.Riguar-
da vial Grande, via Campagna, via
Portolana e vial Turco per un tota-
le di 1,5 chilometri. I lavori, che
hanno un costo di 139 mila euro,
saranno conclusi entro settembre
tenutocontochelagararichiederà
duemesiditempoealtrettantiper
la realizzazione.

L’esecutivoBolzonellohaanche
assegnato un contributo di 500 eu-
ro all’Ipsia Zanussi che, con una
classe, ha vinto il concorso Bticino
che ritirerà a Roma e un altro di 3
mila euro a favore di Emergency
per i due concerti che saranno or-
ganizzati il 15 maggio e in occasio-
ne di Estate in città. (s.p.)

Aumentati i voucher per i nidi
Nuova illuminazione in 4 vie

Giunta

Zanin sarà oggi in Val Colvera
assieme ad Angelo Bernardon

Ciriani: «Se eletto 1 milione
alle famiglie in difficoltà»

«Il bilancio di fine mandato
volume costoso e inutile»

«La Regione aiuti l’indennizzo
dei danni da sorvolo aereo»

è quello maggiormente
rappresentato in seno
alla comunità multietnica

Approvato con 5 astensioni il documento presentato dopo la violenza nei confronti del gay. Rossetto (Pd) si differenzia sulle modifiche

Scintille sulla solidarietà al disabile aggredito
La Powell accusa la Lega e il centro-destra insorge. Scontro fra Bolzonello e Corazza

CENTRO-SINISTRA

«Il fondo da 2,4 milioni a
disposizione della prossima
giuntaprovincialesaràutiliz-
zata per un milione a favore
delle famiglie». A prometter-
lo il candidato del centro-de-
stra, Alessandro Ciriani: «I
fondiverrannoimpiegatiper
estendereicontributisuimu-
tuicasaepotenziarel’iniziati-
va della spesa agevolata».

VERSO IL VOTO

CENTRO-DESTRA

PARTITO DEMOCRATICO

La Regione si impegni con
una linea di finanziamento a
favore delle domande di in-
dennizzochesarannopresen-
tate per i danni dal sorvolo di
mezzi militari sul territorio
provinciale. A richiederlo il
candidato alle provinciali nel
collegiodi Aviano perLibertà
civica, Michele De Cesco. «La
Provincia–afferma–puòfare
un lavoro di supporto».

LIBERTÀ CIVICA

Pedicini: strumentalizzato
un atto dai contenuti

pienamente condivisibili

Oggi il candidato presiden-
te della Provincia per la coali-
zione di centro-sinistra, Gior-
gioZanin,sirecheràinValCol-
vera,dalle17.30,doveincontre-
rà i cittadini di Maniago, Fri-
sanco, Poffabbro e Navarons
insiemealcandidatodelParti-
todemocraticoAngeloBernar-
don, già sindaco di Frisanco.

di STEFANO POLZOT

IL CONTINENTE AFRICANO

IlComandodivigilanzaitti-
co-venatoria della Provincia
ha emanato alcune norme di
comportamento da tenere
qualoracisidovesseimbatte-
re in animali selvatici di va-
rie specie, che apparente-
mentesembranoindifficoltà.
Quello che potrebbe appari-
re come il gesto più logico e
semplicedacompierepuòin-
fattirivelarsidannoso,senon
letale, per l’animale soccor-
so.

Il primo accorgimento è
quello di non allontanare i
piccolidallevicinanzedelni-
do.«Perquantoriguardaigio-
vani ungulati (soprattutto ca-
prioli o cervi) – continua la
Provincia–glistessi,inattesa
delritornodeigenitori,cerca-
nodimimetizzarsitralavege-
tazione e stanno immobili
per non farsi notare da even-
tuali predatori. I genitori, an-

cheinquestocaso,sononelle
vicinanze ed è necessario
nonspostareicucciolidalluo-
godiritrovamento.E’pertan-
toopportunononavvicinarsi,
né tanto meno toccare l’ani-
male individuato, dato che i
genitori, scorgendo una pre-
senzaumanao,piùsemplice-
mente, sentendone l’odore,
potrebbero decidere di ab-
bandonare la prole».

Lo stesso principio vale
per i nidiacei: solo in caso di
pericolo (ad esempio la mi-
naccia di un predatore) è op-
portuno mettere l’esemplare
in una scatola, e collocarla in
un posto inaccessibile ai pre-
datori, pur nelle vicinanze
del luogo di ritrovamento.

«In ogni caso – continua
l’ente – in presenza di esem-
plari selvatici in difficoltà, è
indispensabile affidarsi a
personaleespertoedèsconsi-
gliato somministrare cibo e

medicinali agli animali soc-
corsi. È possibile piuttosto
mettere a disposizione del-
l’acquae,inattesadell’arrivo
disoccorritoriesperti,puòes-
sere utile mettere l’esempla-
re trovato al buio, magari in
un contenitore areato (va be-
nissimoancheunascatolafo-
rata),didimensioninontanto
superioriall’animale,allonta-
narsi e lasciare tranquilli gli
animaliritrovati.Becchi,cor-
na,dentiedartiglipossonoes-
sere estremamente pericolo-
si,cosìcomeunghieezoccoli.
Se non è necessario, è quindi
meglio evitare il contatto di-
retto e attendere l’intervento
di personale esperto ed auto-
rizzatoperilrecuperoelage-
stione dell’animale».

Il servizio di reperibilità
del comando di vigilanza itti-
co-venatoria corrisponde al
numero di cellulare
335.5636378.

Consigliabile non spostarli per evitare il distacco dai genitori. Numero di cellulare per il soccorso

Cuccioli in difficoltà? Ecco come aiutarli
Vademecum della vigilanza ittico-venatoria. Meglio non fare da soli

Consigli dalla
vigilanza
ittico-venatoria
per chi ritrova
animali selvatici in
difficoltà

Considerandolapopolazionefi-
no a 2 anni di età, il tasso di inci-
denza degli stranieri è il doppio
rispetto a quello medio, segno di
una maggiore dinamicità demo-
graficadelleetniechesonogiunte
a Pordenone negli ultimi anni. Al
31 dicembre del 2008 i bambini fi-
no a 2 anni erano mille 451 (266 in
più rispetto al 2002), dei quali il
70,23percentofiglidigenitori ita-
lianieirestantiappartenentiafa-

miglie straniere. Nello specifico
per il 3,93 per cento si tratta di co-
munitari, seguiti da africani
(13,97 per cento), europei non co-
munitari (6,35 per cento), asiatici
(4,97), americani (0,43) e di ignota
classificazione (0,2 per cento).

Dati incostanteevoluzionenel-
l’ultimo triennio: i neo nati italia-
ni sono scesi dal 76,64 al 70,23 per
cento del totale con una parallela
crescita degli extracomunitari,

lievitati dal 23,36 al 29,77 per cen-
to.

Unfenomenochesitraducenel-
la partecipazione a scuola. Nel
corrente anno, su 806 iscritti alle
scuole pubbliche dell’infanzia
228 sono stranieri, pari al 28,3 per
cento del totale. Negli istituti pri-
mari i bambini iscritti sono 2 mila
326,deiquali461nonitaliani(19,8
percento del totale).Lescuolese-
condarie di primo grado hanno

mille868iscritti,deiquali311stra-
nieri (16,6 per cento del totale).

I picchi più elevati nelle scuole
dell’infanzia, in particolare in
quellediviaSelvatico(57percen-
to di stranieri sul totale), di via
Fiamme Gialle (37 per cento) e di
viaMantegna(29percento).L’inci-
denza si abbassa notevolmente
nelle scuole dell’infanzia parita-
rie,dovesonopresentisolo19figli
distranierisu614iscritti. (ste.pol.)

Tre neonati su dieci sono figli di genitori immigrati

Animata
seduta
del
consi-
glio
sulla
mozio-
ne
contro
le
violenze

Idv: coda di paglia
Il sindaco lo censura

«Ilvoluminosobilanciodifi-
ne mandato della Provincia,
costato 30 mila euro, un deci-
mo della somma stanziata per
lemisureanti-crisi,oltreauna
giaculatoria delle cose fatte
non esprime alcune idea sul
ruolodell’entecomecoordina-
mentodell’areavasta».Asoste-
nerlo il candidato a Pordeno-
ne del Pd, Michele Padovese.

E’ slittata a giugno la costituzione
dellaNewco“Sviluppoeterritorio”,
la società finalizzata a rilanciare il
centro storico sia dal punto di vista
promozionalesiaimmobiliare.L’ap-
puntamento dal notaio, in program-
ma ieri, è slittato perché il consiglio
provinciale si trova nel “periodo
bianco”ovvero nella fase di rinnovo
e pertanto non ha deliberato la par-
tecipazionealprogetto.Unaquestio-
ne meramente tecnica, tanto che i
soci procederanno comunque alla
formazionedelcomitatodirettivoin
attesa di formalizzarne l’avvio.

Protagonisti del nuovo soggetto
sono Ascom e Comune di Pordeno-
ne, Camera di commercio, Provin-
cia,lealtreassociazionidicategoria
e alcuni istituti bancari. Il sodalizio
ha già stanziato 200 mila euro e
l’obiettivo è quello di mettere insie-
me un capitale iniziale che oscilla
tra 300 e 400 mila euro in maniera
tale da partire con una sufficiente
dote di liquidità. Nel corso del tem-
po ci si attende l’ingresso di altri so-

ci privati, tant’è che il presidente
dell’Ascom, Alberto Marchiori, ha
lanciato uno specifico appello in tal
senso.

Il progetto è frutto di uno studio
commissionato dal Comune al-
l’Iscomgroupche,analizzandoipun-
ti di forza e di debolezza del centro
storico,puntaarilanciarloconalcu-
ne proposte concrete da realizzare
nel tempo. La società potrà acquisi-
re,vendereelocareimmobiliincen-
tro per fare in modo di diversificare
l’offerta merceologica, attualmente
troppo specializzata. Assumendo la
gestione dei locali, sarà in grado di
integrarli favorendo la presenza di
attività che, per i costi d’affitto trop-
po alti, non possono permetterselo
singolarmente. Il cuore di Pordeno-
ne,inoltre,devediventareuncentro
commerciale a cielo aperto, sul mo-
dello della grande distribuzione.
Per questo la società programmerà
eventi e campagne di comunicazio-
ne, gestirà le promozioni, proporrà
carte fedeltà per i vari negozi.

Slitta la costituzione
della società “Newco”

Commercio

MessaggeroVeneto
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